
1 / 3

Studio
Sabatino
Pizzano
u2022
via

Sant'Alessio,
5,

83030
V ti

I

FISCO & IMPOSTE DIRETTE/INDIRETTE
Concordato preventivo biennale

FISCO & IMPOSTE DIRETTE/INDIRETTE CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE 4 MIN LETTURA 17/07/2025

Acconti 2026 concordato preventivo: navigare tra metodo storico e imposta
sostitutiva

SINTESI OPERATIVA

I contribuenti che hanno aderito al concordato preventivo biennale per il periodo 2025-2026 si
trovano a dover gestire un meccanismo complesso per il calcolo degli acconti relativi al 2026. La
normativa prevede regole specifiche che meritano un’analisi approfondita, soprattutto alla luce
delle recenti modifiche introdotte dal decreto correttivo della riforma fiscale. Stanco di leggere?
Vengono approfondite le condizioni di adesione, la quantificazione del reddito proposto e gli
effetti premiali correlati.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

contribuenti che hanno aderito al concordato preventivo biennale per il periodo 2025-2026 si trovano a dover ge‐
stire un meccanismo complesso per il calcolo degli acconti relativi al 2026. La normativa prevede regole specifiche

che meritano un’analisi approfondita, soprattutto alla luce delle recenti modifiche introdotte dal decreto correttivo della
riforma fiscale.

Stanco di leggere? Ascolta l’articolo nell’innovativo formato podcast.

LE REGOLE DEL METODO STORICO NEL CONCORDATO PREVENTIVO

L’articolo 20 del decreto legislativo n. 13/2024 stabilisce che “l’acconto delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive relativo ai periodi d’imposta oggetto del concordato è determinato secondo le regole ordinarie te‐
nendo conto dei redditi” derivanti dall’applicazione del concordato stesso.

Leggi anche:

Tuttavia, la prassi applicativa ha evidenziato alcune criticità interpretative. L’Agenzia delle Entrate, nelle FAQ pubblicate
sul proprio sito istituzionale, ha chiarito che “per i soggetti che hanno aderito al CPB 2024-2025, l’acconto 2025 calco‐
lato utilizzando il metodo storico, va determinato facendo riferimento all’imposta dovuta ai fini delle imposte sui redditi e
irap per il 2024”.

Nella prassi professionale si osserva che questa regola non è sempre di immediata applicazione. Chi adotta il metodo
storico per il calcolo degli acconti deve considerare che si applica una maggiorazione del 10% della differenza tra il
reddito concordato per il 2025 e quello dichiarato per il 2024, quando questa differenza risulti positiva.

LA MAGGIORAZIONE DEGLI ACCONTI: ASPETTI SPESSO TRASCURATI

Un aspetto che talvolta sfugge nella gestione operativa del concordato riguarda l’applicazione delle maggiorazioni agli
acconti. Come spesso accade nell’esperienza applicativa, le regole si articolano diversamente per IRPEF/IRES e IRAP.

Per le imposte sui redditi, se l’acconto è determinato secondo il metodo storico, “è dovuta una maggiorazione del 10 per
cento della differenza, se positiva, tra il reddito concordato e quello dichiarato per il periodo precedente”. Diversamente,
per l’IRAP, “in caso di metodo storico la misura della maggiorazione è del 3 per cento della differenza”.

Contributi previdenziali 2025: nuove scadenze per artigiani e commercianti tra concordato preventivo e proroghe ISA◆

Proroga scadenza imposte 2025 ufficiale: dal 30 giugno al 21 luglio 2025◆

https://dev.studiopizzano.it/acconti-2026-concordato-preventivo/
https://www.studiopizzano.it/contributi-previdenziali-2025-nuove-scadenze-per-artigiani-e-commercianti-tra-concordato-preventivo-e-proroghe-isa/
https://www.studiopizzano.it/proroga-scadenza-imposte-2025-ufficiale-dal-30-giugno-al-21-luglio-2025/
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È importante e fondamentale notare che nella determinazione dell’acconto mediante il metodo storico, “non sia da con‐
siderare la parte di reddito CPB 2024 assoggettata ad imposta sostitutiva”. Questa precisazione assume particolare rile‐
vanza per i contribuenti che hanno optato per il regime sostitutivo nel primo anno di adesione al concordato.

IMPOSTA SOSTITUTIVA: BENEFICI E LIMITAZIONI

Il regime dell’imposta sostitutiva rappresenta una delle agevolazioni più significative del concordato preventivo. Tuttavia,
le recenti modifiche normative hanno introdotto dei limiti che è opportuno considerare attentamente.

“Sono state stralciate le imposte agevolate del 10, 12 e 15% nel caso di un’eccedenza superiore a 85mila euro: quindi
sul differenziale oltre questo importo si tornerà ad applicare l’aliquota Irpef del 43% (con relative addizionali) o l’aliquota
Ires del 24%” per le società di capitali.

La giurisprudenza ha talvolta interpretato questa limitazione come una misura antielusiva volta a evitare che i contri‐
buenti con redditi elevati possano beneficiare eccessivamente del regime agevolato. Nella pratica professionale si os‐
serva come questa soglia di 85.000 euro influenzi significativamente le valutazioni di convenienza economica dell’ade‐
sione al concordato.

IL CALCOLO PREVISIONALE: UN’ALTERNATIVA STRATEGICA

Quando si opta per il calcolo previsionale degli acconti, “la seconda rata di acconto è calcolata come differenza tra l’im‐
porto complessivamente dovuto in base al reddito e al valore della produzione netta concordato e quanto versato con la
prima rata calcolata secondo le regole ordinarie”.

Questo meccanismo presenta vantaggi evidenti per quei contribuenti che prevedono un incremento significativo del red‐
dito rispetto all’anno precedente. Si consideri che la scelta tra metodo storico e previsionale può essere effettuata an‐
nualmente e richiede una valutazione attenta delle proiezioni reddituali.

CRITICITÀ RICORRENTI NELLA GESTIONE DEGLI ACCONTI

Nell’esperienza applicativa emergono frequentemente problematiche legate alla corretta determinazione della base di
calcolo degli acconti. Un elemento spesso trascurato riguarda la gestione delle componenti straordinarie del reddito,
che sono escluse dal calcolo del reddito concordato ma possono influenzare il calcolo degli acconti secondo le regole
ordinarie.

Il consolidato fiscale presenta ulteriori complessità. Come precisato dall’Agenzia delle Entrate, “per il primo periodo
d’imposta di adesione al CPB, sarà ovviamente cura della ‘consolidata’ comunicare alla ‘consolidante’ l’eventuale appli‐
cazione della maggiorazione prevista dal comma 2 del citato articolo 20 in caso di applicazione del cosiddetto ‘metodo
storico’”.

LE TEMPISTICHE E GLI ADEMPIMENTI

“Resta ferma in calendario la scadenza del 30 giugno (o 30 luglio con maggiorazione) per il pagamento del saldo 2024
e del primo acconto 2025”. È necessario ricordare che gli effetti del concordato si manifestano a partire dal secondo ac‐
conto, quando occorre adeguare il versamento tenendo conto dei redditi concordati.

I soggetti ISA che conseguono un punteggio elevato beneficiano di limitazioni agli incrementi proposti dall’Amministra‐
zione. “Sono previsti dei tetti agli incrementi di reddito e valore della produzione, ovvero dei limiti alla proposta del fisco
per i contribuenti che applicano gli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA) e che ottengono un punteggio elevato (non infe‐
riore a 8)”.

Secondo quanto previsto dalla norma, questi limiti si articolano in percentuali diverse: “10%, in caso di livello di
affidabilità pari a 10; 15%, in caso di livello di affidabilità pari o superiore a 9 ma inferiore a 10; 25%, in caso di livello di
affidabilità pari o superiore a 8 ma inferiore a 9”.
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Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (17/07/2025). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


